


Krishnamurti – da Il libro della Vita
La nostra vita è un processo nel quale è costante lo sforzo per diventare qualcosa.
Questo porta continuamente conflitto e dolore.
E’ uno sforzo costante per diventare qualcosa di diverso da quello che siamo - quando non seguiamo il nostro dharma.

Un’azione soffocata da un’idea non libererà mai l’essere umano.
Prima di consentire a un’idea di determinare un’azione dovremmo scoprire come sorge un’idea.

E’ una reazione della memoria, che è sempre condizionata - dall’azione del samskara.
Quindi è necessario accostarsi alla realtà in un modo completamente diverso.

· Come fare? …portare la mente nel silenzio, lì il samskara non può agire e possiamo finalmente vedere le cose così come sono, senza condizionamenti. 

Suggerimenti indicati negli Yoga Sutra per portare la mente nel silenzio:

· Allargare l’espiro e coltivare la sospensione a polmoni vuoti
· Coltivare lo spazio tra IN-ES ed ES-IN (le pause/sospensioni)
· La ripetizione di mantra
· Creare le condizioni affinchè avvenga lo STATO di meditazione (la pratica yoga)
· Coltivare lo spazio tra un pensiero e l’altro
· Sviluppare il chakra del cuore: DARE …senza volere nulla in cambio
· La ricerca della Verità va fatta cercando dentro di noi, non fuori (quando ci arrivano intuizioni, immagini, etc …siamo sì noi ma sul livello della coscienza …nessuno e niente può venire da fuori a dirci chi siamo e cosa dobbiamo fare …anche le nostre guide siamo sempre noi …anche Dio siamo sempre noi!!!! ma non il Noi Ego è il Noi Coscienza)
· Scardinare i meccanismi dell’abitudine (passato), è necessario un RI-ORIENTAMENTO della nostra vita

Scritti di Krishnamurti sulla paura:
Che cosa ci costringe a dipendere dal “conosciuto”-mente egoica? 
Anche quando abbiamo capito che ci crea sofferenza? 
Forse è l’idea della solitudine?
La paura della solitudine?

[bookmark: _GoBack]



